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Disposizioni attuative e relativi criteri per l’istruttoria da parte dei Comuni 

art. 11, comma 1, lett. b, l.r. n. 3/2013 
 

   
Si espongono di seguito i criteri e i requisiti per accedere al contributo di cui all’art. 11, comma 1, lett. b  

della l.r. n. 3/2013 
 

1) Beneficiari e Requisiti 
 

a) Persone e famiglie in difficoltà residenti in Veneto; 
b) Valore Isee non superiore a 16.000,00.  
 
2) Tipologie di spese 

 
a) spese mediche: si tratta di spese di qualsiasi tipo riguardanti il nucleo familiare, con esclusione degli 

interventi di chirurgia estetica non conseguenti a traumi e/o incidenti stradali o comunque non 
necessari per la cura di una specifica patologia. Sono ammesse anche spese relative all’acquisto di 
dispositivi medici.  

b) pagamento di bollette per la fornitura di acqua, luce e gas; 
c) ulteriori necessità economiche individuate dai Comuni per particolari condizioni di difficoltà.  

 
3)  Norme comuni a tutte le tipologie di spese 

 
a) Il contributo deve essere erogato per importi strettamente correlati alle cause specificate al punto 2), 

che saranno oggetto di valutazione da parte dei Comuni. 
b) Il Comune deve richiedere la documentazione a dimostrazione della spesa sostenuta e/o da sostenere; 
c) Il valore massimo del contributo per ciascun nucleo familiare è di Euro 2.000,00 ; 
d) I contributi di cui al presente bando sono ammissibili qualora i richiedenti non abbiano i requisiti per 

accedere ad altri specifici bandi emessi da amministrazioni pubbliche, o qualora la loro domanda sia 
rimasta inevasa. 
  

4) Documenti da consegnare per accedere al contributo 
    
     Alla domanda deve essere allegata inoltre la seguente  documentazione da parte del nucleo familiare: 
 

- Copia di un documento di identità non scaduto di chi firma la domanda; 
- Valore  ISEE relativo all’anno 2012; 
- Copia del certificato attestante la presenza di un riconosciuto disagio psicofisico-sanitario,  di un 

componente il nucleo familiare;   
- Autocertificazione dello stato di residenza e dello stato di famiglia; 
- Documentazione attestante le spese mediche, il pagamento di bollette per la fornitura di luce, acqua e 

gas ovvero la documentazione attestante ulteriori necessità economiche; 
- In caso di richiedente avente cittadinanza non comunitaria: titolo di soggiorno valido ed efficace del 

richiedente; 
- Autocertificazione relativa all’assenza di altri benefici pubblici negli anni 2012 e 2013 per le stesse 

tipologie di spese di cui al punto 2; 
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- Ulteriori documenti eventualmente richiesti dal Comune necessari a validare una situazione di 
disagio sociale; 

- Modulo sul consenso al trattamento dei dati personali e sensibili; 
 

5) Procedura per la compilazione delle domande del richiedente e del Comune e 
tempi di approvazione della graduatoria regionale 

6)   
La compilazione delle domande di contributo ex art. 11, comma 1, lett. b, viene supportata da una 
procedura informatica regionale che prevede i seguenti passaggi: 

 
- Il Comune: 

a) dal 16/10/2013 al 21/11/2013, nella persona del Sindaco, presenta via web alla Regione la 
DOMANDA DI ACCESSO ALLA PROCEDURA WEB “BANDO FONDO PER IL CONTRASTO 
ALLE SITUAZIONI DI EMERGENZA SOCIALE”, seguendo le ISTRUZIONI che troverà nel sito 
internet: https://salute.regione.veneto.it/web/sociale, nella parte riservata al SINDACO; 

b) dal 21/10/2013 al 30/11/2013, svolge l’istruttoria con la validazione della domanda e la relativa 
procedura informatica, seguendo le ISTRUZIONI che troverà nel sito internet: 
https://salute.regione.veneto.it/web/sociale, nella parte riservata al Comune; 

c) dal 20/12/2013 visualizza la graduatoria regionale dei nuclei familiari beneficiari del contributo, 
entrando nel sito internet:  https://salute.regione.veneto.it/web/sociale; 

 
- Il Richiedente il contributo, dal 21/10/2013 ed entro il termine perentorio delle ore 12.00 del 

21/11/2013, deve: 
a) compilare ed inviare via web la “DOMANDA DI CONTRIBUTO”, seguendo le ISTRUZIONI che 

troverà nel sito internet: https://salute.regione.veneto.it/web/sociale, nella parte riservata al 
RICHIEDENTE; ovvero recarsi al Comune di residenza dove sarà assistito nella compilazione 
della domanda;  

b) recarsi presso il Comune di residenza ed esibire i seguenti documenti:  
1. numero identificativo della domanda ricevuto dalla procedura web; 
2. documenti previsti al paragrafo n. 4 oppure inviare copia dei suddetti documenti al 

Comune di residenza con ogni mezzo consentito dalla normativa vigente (in caso di 
invio a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al fine del rispetto del 
termine, fa fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante). 

- La Regione: 
a) entro il 16/12/ 2013, approva la graduatoria dei nuclei familiari beneficiari del contributo;   
b) dal 20/12/2013 pubblica il provvedimento di cui alla precedente lettera a) sul sito internet: 

https://salute.regione.veneto.it/web/sociale. 
 

7) Criteri per la stesura della graduatoria regionale 
 

La Regione del Veneto, ricevute le domande da parte del Comune, stilerà un’unica graduatoria dei 
nuclei familiari richiedenti il contributo, tenendo conto del valore crescente del reddito I.S.E.E.. In 
caso di parità di valore I.S.E.E., il contributo è concesso in base al seguente ordine di priorità: 

a) il contributo è concesso prioritariamente al nucleo familiare anagrafico con maggior numero di figli 
conviventi e non (es. figli che vivono in altro domicilio per università); 
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b) in caso di parità di numero di figli il contributo è concesso prioritariamente al nucleo familiare 
all’interno del quale vi sia la presenza di un disagio psicofisico- sanitario certificato; 

c) in ultima istanza il contributo è concesso prioritariamente al nucleo che presenta la domanda prima 
degli altri nuclei, secondo la data di arrivo della domanda riportata nel protocollo comunale.  
 
 


